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Proposta n. PDET-AMB-2023-1756 del 04/04/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno sei APRILE 2023 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



 ADOZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE EX ART. 3 DPR 59/2013 -  DITTA: ALIAS S.R.L. 

 ATTIVITÀ:  FABBRICAZIONE  DI  PORTE  BLINDATE,  CANCELLI  METALLICI  SVOLTA  IN  COMUNE  DI  GOSSOLENGO  (PC)  -  VIA 
 BERLINGUER N. 22, 26, 59, 53 E 30 FRAZ. SETTIMA 

 LA  DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 Vis�: 

 ●  la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  recante  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministra�vo  e  di  diri�o  di 
 accesso ai documen� amministra�vi”; 

 ●  la legge 26 o�obre 1995, n.447, recante “Legge quadro sull’inquinamento acus�co”; 

 ●  il Decreto Legisla�vo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”; 

 ●  Il Decreto Legisla�vo 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in Materia Ambientale”; 

 ●  il  D.P.R.  n.  59  del  13  marzo  2013  "Regolamento  recante  La  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale,  e  la 
 semplificazione  di  adempimen�  amministra�vi  in  materia  ambientale  gravan�  sulle  piccole  e  medie  imprese  e 
 sugli  impian�  non  sogge�  ad  autorizzazione  integrata  ambientale,  a  norma  dell'ar�colo  23  del  D.L.  9  febbraio 
 2012,  n.  5,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  L.  4  aprile  2012,  n.  35"  che  ha  individuato  la  Provincia,  salvo 
 diversa  indicazione  regionale,  quale  Autorità  Competente  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento 
 dell'Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A); 

 ●  la  legge  regionale  n.  13  del  30  luglio  2015,“Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su 
 ci�à  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”,  con  la  quale  la  Regione  Emilia  Romagna  ha 
 riformato  il  sistema  di  governo  territoriale  (e  le  rela�ve  competenze)  in  coerenza  con  la  Legge  n.  56  del  7  aprile 
 2014,  a�ribuendo  le  funzioni  rela�ve  al  rilascio  delle  autorizzazioni  ambientali  in  capo  alla  Stru�ura  (ora  Servizio) 
 Autorizzazione e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzioni, Ambiente ed Energia (ARPAE); 

 ●  il  Decreto  del  Ministro  delle  A�vità  Produ�ve  18  aprile  2005,  recante  adeguamento  alla  disciplina  comunitaria 
 dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese; 

 ●  il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7  se�embre  2010,  n.  160,  recante  regolamento  per  la  semplificazione  e 
 il riordino della disciplina dello sportello unico per le a�vità produ�ve; 

 ●  la  circolare  prot.49801/GAB  del  07/11/2013  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare, 
 recante  chiarimen�  interpreta�vi,  rela�vi  alla  disciplina  dell’autorizzazione  unica  ambientale,  nella  fase  di  prima 
 applicazione del Decreto del Presidente della Repubblica 13 Marzo 2013, n. 59; 

 ●  Il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  8  maggio  2015  di  adozione  del  modello  semplificato  e  unificato 
 per  la  richiesta  di  autorizzazione  unica  ambientale  –  AUA,  pubblicato  in  Gazze�a  Ufficiale  Serie  Generale  n.149 
 del 30-6-2015 - Supplemento Ordinario n. 35; 

 ●  la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale”; 

 ●  la Delibera della Giunta Regionale n. 2236/2009 e s.m.i.; 

 ●  la  D.G.R.  n.  2204  del  21/12/2015  della  Regione  Emilia,  di  approvazione  del  modello  per  la  richiesta  di 
 autorizzazione unica ambientale (AUA) per l’Emilia Romagna (DPR 59/2013 e DPCM 08/05/2015); 

 ●  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  del  11.4.2017,  n.  115  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano  Aria  Integrato 
 Regionale (PAIR 2020) di cui al D.Lgs. n. 155/2010; 

 Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  5270  del  13/10/2022  con  la  quale  è  stata  ado�ata  l’Autorizzazione  Unica 
 Ambientale  a  favore  della  di�a  ALIAS  S.R.L.  (C.  FISC.  01344690332  )  (provvedimento  conclusivo  dello  Sportello  Unico 
 del  Comune  di  Gossolengo  n.  04  del  15/12/2022  prot.  n.  15267),  per  l’a�vità  di  “  fabbricazione  di  porte  blindate, 
 cancelli  metallici"  svolta  nello  stabilimento  ubicato  in  comune  di  Gossolengo,  via  Berlinguer  n.  22,  26,  59  e  53  Fraz. 
 Se�ma  , comprendente i seguen� �toli in materia  ambientale: 

 ●  autorizzazione ad effe�uare le emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.269 del D.Lgs. 152/06; 

 ●  comunicazione di cui all'ar�colo 8  comma 4  , della  legge 26 o�obre 1995, n. 447; 

 Viste: 

 ●  l'istanza  presentata,  ai  sensi  dell’art.  6  del  D.P.R.  n°  59/2013,  dalla  di�a  ALIAS  S.R.L.  (C.  FISC.  01344690332  ), 
 trasmessa  dallo  Sportello  Unico  del  Comune  di  Gossolengo  in  data  29/12/2022  e  acquisita  agli  a�  di  questa 
 Agenzia  con  prot.  n.  213115  ,  per  l’o�enimento  di  modifica  sostanziale  dell’AUA  rilasciata  con  D.D.  n.  5270  del 
 13/10/2022  ,  per  l’a�vità  di  “  fabbricazione  di  porte  blindate,  cancelli  metallici  ”  svolta  nello  stabilimento 
 ubicato in comune di Gossolengo,  via Berlinguer n.  22, 26, 59, 53 e 30 Fraz. Se�ma  ; 



 ●  la  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  ex  art.  7  della  L.  241/90,  trasmessa  con  nota  prot.  n.  6224  del 
 13/01/2023; 

 Rilevato  che  dall’istru�oria  condo�a  dall’Unità  “Emissioni  in  atmosfera”  di  questo  Servizio  per  la  matrice  emissioni  in 
 atmosfera  (rif. A�vità n. 7 del 20/01/2023 Sinadoc  41124/2022) risulta che: 

 ●  la  modifica  consiste  nell’a�vazione  di  una  emissione  nella  nuova  unità  ALIAS  10,  ubicata  in  via  Berlinguer  n. 
 30; 

 ●  la  nuova  emissione  denominata  E1  –  ALIAS  10  deriva  dalle  operazioni  di  saldatura  prevista  con  un  robot  (2 
 bracci  saldan�),  un  banco  d’appoggio  e  due  banchi  con  pare�  aspiran�;  tu�e  le  postazioni  di  lavoro  saranno 
 dotate di serrande per convogliare l’intera forza aspirante nelle aree dove sarà in corso la lavorazione; 

 ●  i nuovi impian� perme�eranno di diminuire l’a�uale carico di lavoro dell’unità ALIAS 1; 

 ●  la di�a dichiara la non applicabilità di quanto disposto dal comma 7-bis dell’art. 271 del D.Lgs. 152/06; 

 ●  risultano  presen�  impian�  termici  civili,  aven�  potenza  complessiva  inferiore  a  3  MW  e  quindi  non  sogge�  ad 
 autorizzazione, in quanto rientran� nel �tolo II della parte quinta del D.Lgs. 152/06; 

 ●  sono  presen�  seghe�o  a  nastro,  trapano,  piegatrici,  punzonatrice,  troncatrice,  scantonatrice  e  cesoia;  le 
 lavorazioni  avvengono  “a  secco”  ed  “a  freddo”  e  quindi,  a  giudizio  del  proponente,  non  danno  origine  ad 
 emissioni diffuse; 

 ●  le nuove sorgen� sonore derivano dalla nuova emissione di saldatura e da un compressore; 

 Dato  a�o  che,  la  Società  ha  provveduto  ad  inviare,  con  l’istanza,  la  “Relazione  Tecnica  di  Impa�o  Acus�co”  mediante 
 indagine  fonometrica  eseguita  dal  tecnico  competente  in  acus�ca,  o�emperando  in  tal  modo  a  quanto  previsto  al 
 comma 4 dell’art. 8 della Legge n. 447/1995 rela�vamente all’impa�o acus�co dell’a�vità svolta; 

 Considerato che: 

 ●  con  nota  prot.  n.  1649  del  4/01/2023  (prot.  Arpae  n.  1402),  l’Azienda  USL  di  Piacenza  ha  espresso  parere 
 favorevole  alla  modifica  sostanziale  dell’AUA,  con  richiamata  la  necessità  di  mantenere  aggiornate  le  Schede 
 di  Sicurezza  delle  sostanze  e  miscele  u�lizzate  in  base  a  quanto  stabilito  dai  vigen�  Regolamen�  REACH  e  CLP 
 e in conformità a quanto stabilito dal Regolamento 830/2015, e nel rispe�o della seguente prescrizione: 

 ●  per  quanto  concerne  gli  impian�  di  aspirazione  dei  fumi  di  saldatura,  dovrà  essere  garan�ta  in  ogni 
 momento  una  velocità  di  captazione  al  punto  di  emissione  degli  inquinan�  non  inferiore  a  0,5  m/sec,  ai 
 fini  di  un’efficace  protezione  degli  adde�;  si  dovranno  inoltre  evitare  corren�  d’aria  interferen�  con  la 
 captazione; 

 ●  con  nota  prot.  n.  1759  del  5/01/2023,  il  Servizio  Territoriale  di  ARPAE  sede  di  Piacenza  ha  espresso  parere 
 favorevole  con prescrizioni rela�vamente alla matrice  aria; 

 ●  con  nota  prot.  n.  8015  del  17/01/2023,  è  stato  chiesto  al  Comune  di  Gossolengo  il  rilascio  del  parere  di 
 competenza  in  ordine  alle  emissioni  in  atmosfera,  come  previsto  dall’art.  269  c.  3  del  D.Lgs.  152/2006,  nonché 
 rela�vamente all’impa�o acus�co; 

 ●  con  nota  prot.  n.  722  del  18/01/2023  (prot.  Arpae  n.  9137)  il  Comune  di  Gossolengo  ha  espresso  parere 
 favorevole alla modifica sostanziale dell’AUA della di�a ALIAS S.R.L.; 

 Ritenuto,  in  relazione  alle  risultanze  dell’istru�oria,  che  sussistano  i  presuppos�  di  fa�o  e  giuridici  per  il  rilascio 
 dell'Autorizzazione Unica Ambientale richiesta dalla Di�a in ogge�o; 

 Richiama�  gli  a�  di  indirizzo  e  regolamentari  emana�  dalla  Regione  Emilia  Romagna  nelle  materie  rela�ve  alle 
 autorizzazioni/comunicazioni comprese in A.U.A.; 

 Dato  a�o  che,  sulla  base  delle  a�ribuzioni  conferite  con  le  Deliberazioni  del  Dire�ore  Generale  di  Arpae  nn.  70/2018, 
 78/2020,  103/2020  e  39/2021  alla  so�oscri�a  responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza 
 compete l'adozione del presente provvedimento amministra�vo; 

 Dichiarato  che  non  sussistono  situazioni  di  confli�o  d’interessi  rela�vamente  al  procedimento  amministra�vo  in 
 ogge�o, ai sensi di quanto previsto dall’art.6-bis della Legge 7 agosto 1990, n.241; 

 Su proposta  del Responsabile del Procedimento 

 DETERMINA 

 per quanto i  ndicato in narra�va 

 1.  di  ado�are  -  ai  sensi  dell'art.  4  del  D.P.R.  n.  59/2013  -  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  richiesta  dalla  di�a  “ALIAS 
 S.R.L.”  (C.F.  01344690332),  con  sede  legale  in  Gossolengo,  via  Berlinguer  n.  22  –  Fraz.  Se�ma,  per  l’a�vità  di 



 “  fabbricazione  di  porte  blindate,  cancelli  metallici  ”  da  svolgersi  in  comune  di  Gossolengo,  via  Berlinguer  n.  22,  26, 
 59, 53 e 30 Fraz. Se�ma, comprendente i seguen� �toli in materia ambientale: 

 ●  art.  3,  comma  1  le�.  c),  D.P.R.  59/2013  -  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  per  gli  stabilimen�  di  cui 
 all’art.269 del decreto legisla�vo 3 aprile 2006, n. 152; 

 ●  art.  3,  comma  1  le�.  e),  DPR  59/2013  –  comunicazione  di  cui  all'ar�colo  8  comma  4  ,  della  legge  26  o�obre 
 1995, n. 447; 

 2  .  di  stabilire,  per  quanto  a�ene  alle  emissioni  in  atmosfera  ai  sensi  dell'art.  269  del  D.Lgs  152/2006  e  s.m.i.,  i 
 seguen� limi� e prescrizioni per lo stabilimento nel suo complesso: 

 UNITA’ PRODUTTIVA 1 – VIA BERLINGUER N. 22 

 EMISSIONE N. E1 ALIAS 1 - impianto di saldatura 
 Portata massima  6000  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  16  h/g 
 Durata massima annua  220  gg/a 
 Altezza minima  9  m 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 Polveri  10  mg/Nm  3 

 Ossidi di Azoto (espressi come NO  x  )  5  mg/Nm  3 

 Monossido di Carbonio (espressi come CO2)  10  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E3 ALIAS 1 - impianto di saldatura 
 Portata massima  21500  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  16  h/g 
 Durata massima annua  220  gg/a 
 Altezza minima  9  m 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 Polveri  10  mg/Nm  3 

 Ossidi di Azoto (espressi come NO  x  )  5  mg/Nm  3 

 Monossido di Carbonio (espressi come CO2).  10  mg/Nm  3 

 UNITA’ PRODUTTIVA 3 – VIA BERLINGUER N. 59 

 EMISSIONE N. E1 ALIAS 3 - saldatura 
 Portata massima  4000  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  8  h/g 
 Durata massima annua  220  gg/anno 
 Altezza minima  9  m 
 Concentrazione massima ammessa degli inquinan� 
 Polveri  10  mg/Nm  3 

 Ossidi di Azoto (espressi come NO  2  )  5  mg/Nm  3 

 Monossido di carbonio  10  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E2 ALIAS 3 - taglio termico laser 
 Portata massima  2800  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  8  h/g 
 Durata massima annua  220  gg/anno 
 Altezza minima  9  m 
 Concentrazione massima ammessa degli inquinan� 
 Polveri  10  mg/Nm  3 

 Ossidi di Azoto (espressi come NO  2  )  20  mg/Nm  3 

 Monossido di carbonio  5  mg/Nm  3 

 Sistema di abba�mento:  FT 

 UNITA’ PRODUTTIVA 4 – VIA BERLINGUER N. 26 

 EMISSIONE N. E1 ALIAS 4 - falegnameria 
 Portata massima  21000  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  8  h/g 
 Durata massima annua  220  gg/anno 
 Altezza minima  8  m 



 Concentrazione massima ammessa degli inquinan� 
 Polveri  10  mg/Nm  3 

 Sistema di abba�mento:  FT 

 UNITA’ PRODUTTIVA 8 – VIA BERLINGUER N. 53 

 EMISSIONE N. E1 ALIAS 8 - saldatura 
 Portata massima  2000  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  8  h/g 
 Durata massima annua  220  gg/anno 
 Altezza minima  8  m 
 Concentrazione massima ammessa degli inquinan� 
 Polveri  10  mg/Nm  3 

 Ossidi di Azoto (espressi come NO  2  )  5  mg/Nm  3 

 Monossido di carbonio  10  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E2 ALIAS 8 - taglio termico 
 Portata massima  3600  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  8  h/g 
 Durata massima annua  220  gg/anno 
 Altezza minima  8  m 
 Concentrazione massima ammessa degli inquinan� 
 Polveri  10  mg/Nm  3 

 Ossidi di Azoto (espressi come NO  2  )  20  mg/Nm  3 

 Monossido di carbonio  5  mg/Nm  3 

 Sistema di abba�mento:  FT 

 UNITA’ PRODUTTIVA 10 – VIA BERLINGUER N. 30 

 EMISSIONE N. E1 ALIAS 10 - saldatura 
 Portata massima  7000  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  8  h/g 
 Durata massima annua  220  gg/anno 
 Altezza minima  8  m 
 Concentrazione massima ammessa degli inquinan� 
 Polveri  10  mg/Nm  3 

 Ossidi di Azoto (espressi come NO  2  )  5  mg/Nm  3 

 Monossido di carbonio  10  mg/Nm  3 

 a)  devono  essere  messi  in  a�o  tu�  gli  accorgimen�  necessari  per  prevenire  o  limitare  l’insorgere  e  il  diffondersi 
 di emissioni diffuse; in par�colare: 

 ●  la cappe�a ca�urante dell’impianto generante l’emissione  E1 ALIAS 8  deve essere dotata di flangia; 

 ●  per  quanto  concerne  gli  impian�  di  aspirazione  dei  fumi  di  saldatura,  deve  essere  garan�ta  in  ogni 
 momento una velocità di captazione al punto di emissione degli inquinan� non inferiore a 0,5 m/s; 

 b)  i  camini  di  emissione,  iden�fica�  univocamente  con  scri�a  indelebile  in  corrispondenza  del  punto  di 
 emissione,  devono  essere  dota�  di  prese  di  misura  posizionate  e  dimensionate  in  accordo  con  quanto 
 specificatamente  indicato  dal  metodo  UNI  EN  15259  e  per  quanto  riguarda  l'accessibilità  devono  essere 
 garan�te  le  norme  di  sicurezza  previste  dalla  norma�va  vigente  in  materia  di  prevenzione  dagli  infortuni  e 
 igiene del lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/08 e smi; 

 c)  per  i  pun�  di  prelievo  colloca�  in  quota,  non  sono  considerate  idonee  le  scale  porta�li.  I  sudde�  pun�  di 
 prelievo  devono  essere  accessibili  mediante  scale  fisse  a  gradini  oppure  scale  fisse  a  pioli  preferibilmente 
 dotate  di  corda  di  sicurezza  ver�cali.  Per  i  pun�  colloca�  in  quota  e  raggiungibili  mediante  scale  fisse  ver�cali 
 a  pioli,  qualora  si  renda  necessario  il  sollevamento  di  a�rezzature  al  punto  di  prelievo,  la  di�a  deve  me�ere  a 
 disposizione degli operatori le stru�ure indicate nella tabella seguente: 

 Stru�ure per l'accesso al punto di prelievo 



 Quota > 5 m e <= 15 m  Sistema  manuale  semplice  di  sollevamento  delle  apparecchiature  u�lizzate  per 
 i  controlli  (es:  carrucola  con  fune  idonea)  provvisto  di  idoneo  sistema  di  blocco 
 oppure  sistema  di  sollevamento  ele�rico  (argano  o  verricello)  provvisto  di 
 sistema frenante 

 Quota >15 m  Sistema  di  sollevamento  ele�rico  (argano  o  verricello)  provvisto  di  sistema 
 frenante 

 d)  tu�  i  disposi�vi  di  sollevamento  devono  essere  dota�  di  idoneo  sistema  di  rotazione  del  braccio  di 
 sollevamento,  al  fine  di  perme�ere  di  scaricare  in  sicurezza  il  materiale  sollevato  in  quota,  all’interno  della 
 postazione di lavoro prote�a; 

 e)  a  lato  della  postazione  di  lavoro,  deve  sempre  essere  garan�to  uno  spazio  libero  di  sufficiente  larghezza  per 
 perme�ere il sollevamento e il transito ver�cale delle a�rezzature fino al punto di prelievo collocato in quota; 

 f)  la  postazione  di  lavoro  deve  avere  dimensioni,  cara�eris�che  di  resistenza  e  protezione  verso  il  vuoto  tali  da 
 garan�re il normale movimento delle persone. In par�colare le pia�aforme di lavoro devono essere dotate di: 

 ◦  parape�o normale con arresto al piede, su tu� i la�; 

 ◦  piano di calpes�o orizzontale e an�sdrucciolo; 

 ◦  protezione, se possibile, contro gli agen� atmosferici. 

 g)  le  prese  ele�riche  per  il  funzionamento  degli  strumen�  di  campionamento  devono  essere  collocate  nelle 
 immediate vicinanze del punto di campionamento; 

 h)  i  monitoraggi,  che  devono  essere  effe�ua�  alle  emissioni  convogliate  a  cura  del  gestore  dello  stabilimento 
 devono avere una frequenza almeno annuale ed essere espleta� secondo le modalità di seguito indicate; 

 i)  per  la  verifica  del  rispe�o  dei  limi�  di  emissione  sopra  indica�,  devono  essere  u�lizza�  i  seguen�  metodi  di 
 prelievo ed analisi: 

 ●  portata  volumetrica,  temperatura  e  pressione  di  emissione:  UNI  EN  ISO  16911-1:2013  (con  le 
 indicazioni  di  supporto  sull’applicazione  riportate  nelle  linee  guida  CEN/TR17078:2017)  o  UNI  EN  ISO 
 16911-2:2013 (metodo di misura automa�co); 

 ●  umidità  - vapore acqueo (H2O): UNI EN 14790:2017 

 ●  polveri:  UNI EN 13284-1:2017; 

 ●  ossidi  di  azoto  :  UNI  EN  14792:2017,  ISTISAN  98/2  (DM  25/08/00  all.  1),  ISO  10849  (metodo  di  misura 
 automa�co) o Analizzatori automa�ci (celle ele�rochimiche, UV, IR, FTIR); 

 ●  monossido  di  carbonio  :  UNI  EN  15058:2017  o  ISO  12039:2019  Analizzatori  automa�ci  (IR,  celle 
 ele�rochimiche etc.); 

 j)  per  gli  inquinan�/parametri  riporta�,  potranno  inoltre  essere  u�lizzate  le  seguen�  metodologie  di 
 misurazione: 

 ◦  metodi indica� dall’ente di normazione come sos�tu�vi dei metodi sopra riporta�; 

 ◦  altri  metodi  emessi  successivamente  da  UNI  e/o  EN  specificatamente  per  la  misura  in  emissione  da 
 sorgente fissa degli inquinan�/parametri sopra riporta�; 

 k)  ulteriori  metodi,  diversi  da  quanto  sopra  indicato,  compresi  metodi  alterna�vi  che,  in  base  alla  norma  UNI  EN 
 14793  “Dimostrazione  dell’equivalenza  di  un  metodo  alterna�vo  ad  un  metodo  di  riferimento”,  dimostrano 
 l’equivalenza  rispe�o  ai  metodi  indica�,  possono  essere  ammessi  solo  se  preven�vamente  concorda�  con 
 l’Autorità  Competente  (SAC  di  Arpae  di  Piacenza),  sen�ta  l’Autorità  Competente  per  il  controllo  (ST  di  Arpae  di 
 Piacenza) e successivamente al recepimento nell’a�o autorizza�vo; 

 l)  i  valori  limite  di  emissione  degli  inquinan�,  se  non  diversamente  specificato,  si  intendono  sempre  riferi�  a  gas 
 secco, alle condizioni di riferimento di 0°C e 0,1013 MPa ed al tenore di O2 ove previsto; 

 m)  i  valori  limite  di  emissione  si  applicano  ai  periodi  di  normale  funzionamento  dell’impianto,  intesi  come  i 
 periodi  in  cui  l’impianto  è  in  funzione  con  esclusione  dei  periodi  di  avviamento  e  di  arresto  e  dei  periodi  in  cui 
 si  verificano  anomalie  o  guas�  tali  da  non  perme�ere  il  rispe�o  dei  valori  stessi.  Il  gestore  è  comunque  tenuto 
 ad  ado�are  tu�e  le  precauzioni  opportune  per  ridurre  al  minimo  le  emissioni  durante  le  fasi  di  avviamento  e 
 di arresto; 

 n)  la  valutazione  di  conformità  delle  emissioni  convogliate  in  atmosfera,  nel  caso  di  emissioni  a  flusso  costante  e 
 omogeneo,  deve  essere  svolta  con  riferimento  a  un  campionamento  della  durata  complessiva  di  un'ora, 



 possibilmente  nelle  condizioni  di  esercizio  più  gravose.  Nel  caso  di  emissioni  a  flusso  non  costante  e/o  non 
 omogeneo  saranno  esegui�  più  campionamen�,  la  cui  durata  complessiva  sarà  comunque  di  almeno  un’ora  e 
 la  cui  media  ponderata  sarà  confrontata  con  il  valore  limite  di  emissione.  Qualora  vengano  esegui�  più 
 campionamen�  consecu�vi,  ognuno  della  durata  complessiva  di  un'ora,  possibilmente  nelle  condizioni  di 
 esercizio più gravose, la valutazione di conformità deve essere fa�a su ciascuno di essi; 

 o)  le  informazioni  rela�ve  ai  monitoraggi  effe�ua�  dal  gestore  sulle  emissioni  in  atmosfera  (data,  orario,  risulta� 
 delle  misure  e  il  carico  produ�vo  gravante  nel  corso  dei  prelievi)  devono  essere  annota�  su  apposito  registro 
 dei  controlli  discon�nui  con  pagine  numerate  e  bollate  dal  ST  di  ARPAE  di  Piacenza,  firmate  dal  gestore  e 
 mantenu�,  unitamente  ai  cer�fica�  anali�ci,  a  disposizione  dell’Autorità  di  Controllo  per  tu�a  la  durata 
 dell’autorizzazione e comunque per almeno 5 anni; 

 p)  i  risulta�  anali�ci  dei  controlli/autocontrolli  esegui�  devono  riportare  l’indicazione  del  metodo  u�lizzato  e 
 dell’incertezza  di  misura  al  95%  di  probabilità,  così  come  descri�a  e  documentata  nel  metodo  stesso.  Qualora 
 nel  metodo  u�lizzato  non  sia  esplicitamente  documentata  l’en�tà  dell’incertezza  di  misura,  essa  può  essere 
 valutata  sperimentalmente  dal  laboratorio  che  esegue  il  campionamento  e  la  misura:  essa  non  deve  essere 
 generalmente  superiore  al  valore  indicato  nelle  norme  tecniche,  Manuale  Unichim  n.  158/1988  “Strategie  di 
 campionamento  e  criteri  di  valutazione  delle  emissioni”  e  Rapporto  ISTISAN  91/41  “Criteri  generali  per  il 
 controllo delle emissioni”. Tali documen� indicano: 

 ◦  per  metodi  di  campionamento  e  analisi  di  �po  manuale  un’incertezza  estesa  non  superiore  al  30%  del 
 risultato; 

 ◦  per metodi automa�ci un’incertezza estesa non superiore al 10% del risultato 

 q)  rela�vamente  alle  misurazioni  periodiche,  il  risultato  di  un  controllo  è  da  considerare  superiore  al  valore 
 limite  autorizzato  con  un  livello  di  probabilità  del  95%,  quando  l’estremo  inferiore  dell’intervallo  di  confidenza 
 della  misura  (corrispondente  al  “Risultato  Misurazione”  previa  detrazione  di  “Incertezza  di  Misura”)  risulta 
 superiore al valore limite autorizzato; 

 r)  le  difformità  accertate  tra  i  valori  misura�  nei  monitoraggi  svol�  del  gestore  e  i  valori  limite  prescri�,  devono 
 essere  ges�te  in  base  a  quanto  disposto  dall’art.  271  del  D.Lgs.  n.  152/2006.  In  par�colare  devono  essere  dal 
 gestore  specificatamente  comunicate  al  SAC  ed  al  ST  di  Arpae  di  Piacenza  entro  24  ore  dall'accertamento  ed  il 
 gestore deve, comunque, procedere al ripris�no della conformità nel più breve tempo possibile; 

 s)  le  anomalie  di  funzionamento,  i  guas�  o  l’interruzione  di  esercizio  degli  impian�  (anche  di  depurazione  e/o 
 registrazione  di  funzionamento)  che  possono  determinare  il  mancato  rispe�o  dei  valori  limite  di  emissione 
 fissa�,  devono  essere  comunicate  preferibilmente  via  posta  ele�ronica  cer�ficata  all’Autorità  Competente 
 (SAC  di  Arpae  di  Piacenza)  e  all’Autorità  Competente  per  il  Controllo  (ST  di  Arpae  di  Piacenza),  entro  le 
 tempis�che  previste  dall’art.  271  del  D.Lgs.  n.  152/2006  (o�o  ore),  indicando  il  �po  di  azione  intrapresa, 
 l’a�vità collegata nonché il periodo presunto di ripris�no del normale funzionamento; 

 t)  il  Gestore  deve  comunque  sospendere  nel  più  breve  tempo  possibile  l’esercizio  dell’impianto  se  l’anomalia  o  il 
 guasto  può  determinare  il  superamento  di  valori  limite  di  sostanze  cancerogene,  tossiche  per  la  riproduzione 
 o  mutagene  o  di  varie  sostanze  di  tossicità  e  cumulabilità  par�colarmente  elevate,  come  individuate  dalla 
 Parte  II  dell’Allegato  I  alla  Parte  Quinta  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  nonché  in  tu�  i  casi  in  cui  si  possa  determinare 
 un pericolo per la salute umana o un peggioramento della qualità dell’aria a livello locale; 

 u)  i  sistemi  di  abba�mento  devono  essere  mantenu�  in  perfe�e  condizioni;  ogni  interruzione  del  normale 
 funzionamento  degli  impian�  di  abba�mento  (manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  guas�, 
 malfunzionamen�,  interruzione  del  funzionamento  dell’impianto  produ�vo)  deve  essere  registrata  e 
 documentabile  su  supporto  cartaceo  o  informa�co  riportante  le  informazioni  previste  in  Appendice  2 
 dell’Allegato  VI  della  Parte  Quinta  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  e  conservate  a  disposizione  dell’Autorità  di  Controllo 
 (ST di Arpae di Piacenza), per tu�a la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5 anni; 

 v)  qualora  uno  o  più  pun�  di  emissione  autorizza�  fossero  interessa�  da  un  periodo  di  ina�vità  prolungato,  che 
 preclude  il  rispe�o  della  periodicità  del  controllo  e  monitoraggio  di  competenza  del  gestore,  oppure  in  caso  di 
 interruzione  temporanea,  parziale  o  totale  dell'a�vità,  con  conseguente  disa�vazione  di  una  o  più  emissioni 
 autorizzate,  il  gestore  di  stabilimento  dovrà  comunicare,  salvo  diverse  disposizioni,  all’Autorità  Competente 
 (SAC  di  Arpae  di  Piacenza)  e  all’Autorità  Competente  per  il  Controllo  (ST  di  Arpae  di  Piacenza)  l'interruzione  di 
 funzionamento  degli  impian�  produ�vi  a  gius�ficazione  della  mancata  effe�uazione  delle  analisi  prescri�e;  la 
 data  di  fermata  deve  inoltre  essere  annotata  nel  Registro  degli  autocontrolli.  Rela�vamente  alle  emissioni 
 disa�vate,  dalla  data  della  comunicazione  si  interrompe  l'obbligo  per  la  stessa  di�a  di  rispe�are  i  limi�,  la 
 periodicità  dei  monitoraggi  e  le  prescrizioni  sopra  richiamate.  Nel  caso  in  cui  il  gestore  di  stabilimento  intenda 
 ria�vare le emissioni, dovrà: 



 ◦  dare  preven�va  comunicazione,  salvo  diverse  disposizioni,  all’Autorità  Competente  (SAC  di  Arpae  di 
 Piacenza)  e  all’Autorità  Competente  per  il  Controllo  (ST  di  Arpae  di  Piacenza)  della  data  di  rimessa  in 
 esercizio dell'impianto e delle rela�ve emissioni a�vate; 

 ◦  rispe�are,  dalla  stessa  data  di  rimessa  in  esercizio,  i  limi�  e  le  prescrizioni  rela�vamente  alle  emissioni 
 ria�vate; 

 ◦  nel  caso  in  cui  per  una  o  più  delle  emissioni  che  vengono  ria�vate  siano  previs�  monitoraggi  periodici  e, 
 dall’ul�mo  monitoraggio  eseguito,  sia  trascorso  un  intervallo  di  tempo  maggiore  della  periodicità  prevista 
 in autorizzazione, effe�uare il primo monitoraggio entro trenta giorni dalla data di ria�vazione. 

 w)  in  o�emperanza  all’art.  269  c.  6  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  il  gestore  deve  comunicare  a  mezzo  posta  cer�ficata 
 (PEC)  o  a�raverso  portali  dedica�,  all’Autorità  Competente  (Arpae  SAC  di  Piacenza),  all’Autorità  Competente 
 per  il  Controllo  (ST  di  Arpae  di  Piacenza)  e  al  Comune  nel  cui  territorio  è  insediato  lo  stabilimento,  quanto 
 segue: 

 ◦  la  data  di  messa  in  esercizio  dell’impianto  generante  E2  ALIAS  3  e  dell’impianto  generante  E1  ALIAS  10, 
 con almeno 15 giorni di an�cipo; 

 ◦  entro  i  30  giorni  successivi  alla  data  di  messa  a  regime,  i  da�  rela�vi  alle  analisi  di  messa  a  regime 
 dell’impianto  generante  E2  ALIAS  3  e  dell’impianto  generante  E1  ALIAS  10,  finalizza�  alla  verifica  del 
 rispe�o  dei  limi�  fissa�  ed  effe�ua�  in  tre  giorni  diversi,  possibilmente  nelle  condizioni  di  esercizio  più 
 gravose, in un periodo massimo di dieci giorni dalla data di messa a regime degli stessi; 

 ◦  tra  la  data  di  messa  in  esercizio  e  quella  di  messa  a  regime  (periodo  ammesso  per  prove,  collaudi, 
 tarature, messe a punto produ�ve) non possono di norma intercorrere più di 60 giorni; 

 x)  qualora  non  sia  possibile  il  rispe�o  delle  date  di  messa  in  esercizio  già  comunicate  o  il  rispe�o  dell’intervallo 
 temporale  massimo  stabilito  tra  la  data  di  messa  in  esercizio  e  quella  di  messa  a  regime  degli  impian�  indica� 
 in  autorizzazione,  il  gestore  è  tenuto  a  informare  con  congruo  an�cipo  l’Autorità  Competente  (SAC  di  Arpae  di 
 Piacenza)  e  l’Autorità  competente  al  Controllo  (ST  di  Arpae  di  Piacenza),  specificando  de�agliatamente  i 
 mo�vi  che  non  consentono  il  rispe�o  dei  termini  cita�  ed  indicando  le  nuove  date.  Decorsi  15  giorni  dalla 
 data  di  ricevimento  di  de�a  comunicazione,  senza  che  siano  intervenute  richieste  di  chiarimen�  e/o  obiezioni 
 da  parte  dell’Autorità  Competente,  i  termini  di  messa  in  esercizio  e/o  di  messa  a  regime  degli  impian�  devono 
 intendersi automa�camente proroga� alle date indicate nella comunicazione del gestore; 

 y)  qualora  in  fase  di  analisi  di  messa  a  regime  si  rilevi  che,  pur  nel  rispe�o  del  valore  di  portata  massimo  imposto 
 in  autorizzazione,  il  valore  assoluto  della  differenza  tra  la  portata  autorizzata  e  quella  misurata  sia  superiore  al 
 35%  del  valore  autorizzato,  il  Gestore  deve  inviare  i  risulta�  dei  rilievi  correda�  di  una  relazione  che  descriva 
 le  misure  che  intende  ado�are  ai  fini  dell’allineamento  ai  valori  di  Portata  autorizza�  ed  eseguire  nuovi  rilievi 
 nelle  condizioni  di  esercizio  più  gravose.  In  alterna�va,  deve  inviare  una  relazione  a  dimostrazione  che  gli 
 impian�  di  aspirazione  siano  comunque  corre�amente  dimensiona�  per  l’a�vità  per  cui  sono  sta�  installa�  in 
 termini  di  efficienza  di  captazione  ed  estrazione  dei  flussi  d'aria  inquinata  sviluppa�  dal  processo.  Resta  fermo 
 l’obbligo  da  parte  del  gestore  di  a�vare  le  procedure  per  la  modifica  dell’autorizzazione  in  vigore,  qualora 
 necessario; 

 3.  di f  are salvo  che: 

 ●  la  di�a  deve  mantenere  aggiornate  le  Schede  di  Sicurezza  delle  sostanze  e  miscele  u�lizzate  in  base  a  quanto 
 stabilito  dai  vigen�  Regolamen�  REACH  e  CLP  e  in  conformità  a  quanto  stabilito  dai  Regolamen�  830/2015  e 
 878/2020; 

 ●  l’aria  estra�a  deve  essere  reintegrata  con  pari  portata  d’aria  naturale,  rispe�ando  i  parametri  microclima�ci 
 standard  per  l’ambiente  di  lavoro  considerato,  evitando,  altresì,  la  formazione  di  corren�  d’aria  interferen�, 
 tali da comprome�ere l’efficienza di captazione e gli stessi parametri microclima�ci; 

 4.  di  dare  a�o  che,  in  applicazione  delle  indicazioni  opera�ve  di  cui  alla  nota  della  Regione  Emilia-Romagna  prot.  n. 
 2021/0613264,  è  competenza  del  Suap  la  verifica  della  documentazione  an�mafia  di  cui  agli  ar�.  67  e  87  del  D.lgs. 
 n. 159/2011, prima del rilascio del provvedimento conclusivo ex art.2 del DPR 59/2013; 

 5.  di dare a�o che: 

 ●  il  presente  a�o  viene  trasmesso  al  S.U.A.P.  del  Comune  di  Gossolengo,  per  il  rilascio  del  �tolo  al  richiedente  ai 
 sensi  di  quanto  previsto  dal  DPR  59/2013,  che  dovrà  essere  inviato,  oltre  che  all'Autorità  Competente,  a  tu�  i 
 sogge� coinvol� nel procedimento anche ai fini delle a�vità di controllo; 

 ●  il  provvedimento  conclusivo,  rilasciato  dal  S.U.A.P.  del  Comune  di  Gossolengo  sulla  base  del  presente  a�o, 
 sos�tuisce l’Autorizzazione Unica Ambientale richiamata nelle premesse del presente a�o; 



 ●  ai  sensi  e  per  gli  effe�  dell'art.  3  comma  6  del  D.P.R.  n.  59/2013,  la  durata  dell’Autorizzazione  Unica 
 Ambientale  è  fissata  in  quindici  (15)  anni  dalla  data  di  rilascio  del  provvedimento  conclusivo  da  parte  dello 
 Sportello Unico del Comune di Gossolengo; 

 ●  il  provvedimento  conclusivo,  di  cui  all’art.  4  comma  4  del  D.P.R.  59/2013,  sarà  rilasciato  dal  S.U.A.P.,  ai  soli  fini 
 del  rispe�o  delle  leggi  in  materia  di  tutela  dell’ambiente,  dall’inquinamento,  fa�  salvi  i  diri�  di  terzi  e  le 
 eventuali  autorizzazioni,  concessioni,  nulla  osta,  compresi  i  �toli  di  godimento,  i  �toli  edilizi  e  urbanis�ci,  e 
 quant’altro necessario previs� dalla legge per il caso di specie; 

 ●  sono  fa�e  salve  le  autorizzazioni  e  le  prescrizioni  stabilite  da  altre  norma�ve  il  cui  rilascio  compete  ad  altri 
 En�  ed  Organismi,  nonché  le  disposizioni  e  le  dire�ve  vigen�  per  quanto  non  previsto  dal  presente  a�o,  con 
 par�colare  riguardo  agli  aspe�  di  cara�ere  igienico  -  sanitario,  di  prevenzione  e  di  sicurezza  e  tutela  dei 
 lavoratori nell’ambito dei luoghi di lavoro; 

 ●  sono  fa�  salvi  eventuali  specifici  e  mo�va�  interven�  più  restri�vi  o  integra�vi  da  parte  dell'autorità 
 sanitaria ai sensi  degli ar�coli 216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934 n. 1265; 

 ●  resta fermo quanto disposto dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e qui non espressamente richiamato; 

 ●  l’autorità  competente  può  imporre  il  rinnovo  dell’autorizzazione,  o  la  revisione  delle  prescrizioni  contenute 
 nella stessa, anche prima della scadenza, nei casi previs� dall’art. 5, comma 5 del D.P.R.59/2013; 

 ●  l’inosservanza  delle  prescrizioni  autorizza�ve  comporta  l’applicazione  delle  sanzioni  previste  dalla  specifica 
 norma di se�ore per la quale viene rilasciato l’a�o; 

 ●  il  presente  provvedimento  viene  reda�o  in  originale  “formato  ele�ronico”,  so�oscri�o  con  firma  digitale 
 secondo quanto previsto dal D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 6.  di rendere noto che: 

 ●  la  responsabile  del  procedimento  è  la  do�.ssa  Angela  Iaria  �tolare  dell’incarico  di  funzione  Unità  organizza�va 
 “AUA  –  Autorizzazioni  Se�oriali  ed  Energia”  -  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  ARPAE  sede  di 
 Piacenza; 

 ●  il  �tolare  del  tra�amento  dei  da�  personali  forni�  dall’interessato  è  il  Dire�ore  Generale  di  ARPAE 
 Emilia-Romagna,  con  sede  in  Bologna,  via  Po  n°  5  ed  il  responsabile  del  tra�amento  dei  medesimi  da�  è  la 
 so�oscri�a Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE di Piacenza; 

 ●  ai  fini  degli  adempimen�  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  autorizza�vo  si  provvederà 
 alla  pubblicazione  ai  sensi  del  vigente  Piano  Integrato  di  A�vità  e  Organizzazione  (PIAO)  2023  -  2025  di  ARPAE 
 (so�osezione "Rischi corru�vi e trasparenza"); 

 ●  il  procedimento  amministra�vo  so�eso  al  presente  provvedimento  è  ogge�o  di  misure  di  contrasto  ai  fini 
 della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effe�  di  cui  alla  Legge  n.  190/2012  e  del  vigente  Piano 
 Integrato  di  A�vità  e  Organizzazione  (PIAO)  2023  -  2025  di  ARPAE  (so�osezione  "Rischi  corru�vi  e 
 trasparenza"). 

 AVVERSO  al presente provvedimento amministra�vo è  possibile proporre ricorso giurisdizionale innanzi al competente 
 Tribunale Amministra�vo Regionale, entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
 centoven� giorni, dalla data di no�fica. 

 La Dirigente 
 Do�.ssa Anna Callegari 

 Documento firmato digitalmente 
 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 82/2005 s.m.i. 
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